
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(Scr I, 572). 

 

“…Solo l’amore custodisce la vita che abbiamo, perché abbraccia le nostre 

fragilità e le trasforma. È l’amore di Dio che ha fatto della morte un passaggio di 

vita, che ha cambiato la nostra paura in fiducia, la nostra angoscia in speranza. 

Dio può volgere tutto in bene. Gesù ha cambiato la storia facendosi vicino a 

noi e l’ha resa, per quanto ancora segnata dal male, storia di salvezza. Dal 

cuore aperto del Crocifisso, l’amore di Dio raggiunge ognuno di noi. Noi 

possiamo cambiare le nostre storie avvicinandoci a Lui, accogliendo la salvezza 

che ci offre” (Papa Francesco).  

In questa Novena, accompagnate dalle nostre Sante, “apriamo a Dio tutto il 

cuore nella preghiera, lasciamo che il suo sguardo si posi su di noi e capiremo 

che non siamo sole, ma amate, perché il Signore non ci abbandona e non si 

dimentica di noi, mai”.  

 

 

Per la Novena delle sante Bartolomea Capitanio e Vincenza Gerosa sono proposti 

alcuni scritti di s. Bartolomea da leggere ogni giorno, dopo la lettura breve delle 

Lodi, brevi suggerimenti da vivere lungo la giornata e intenzioni di preghiera. 



1° GIORNO: La prova di amore più cara 
 

Ho considerato la continua carità che Gesù ha usato a me in tutta la mia vita e 

ho procurato di riposarmi con quiete in quel Cuore che tutto arde di fiamme di 

carità per la sue creature. Mi ha fatto intendere che la prova più cara che 

possa a Lui dare del mio amore è di gettarmi totalmente fra le sue braccia, 

vivere sicura e tranquilla nelle sue mani, non dubitare di niente, che Egli mi 

aiuterà continuamente (Scr III, 202). 
 

 In questo giorno, le sante Bartolomea e Vincenza ci aiutino a considerare la continua 

carità che Gesù ha usato e usa per noi e per tutte le sue creature.  

Portiamo a Dio le preghiere, le paure e le speranze del mondo intero. 

 

2° GIORNO: Prendere tutto dalle mani di Dio 
 

Il Signore mi ha fatto conoscere che mi voleva interamente rassegnata alla 

sua volontà, qualunque cosa mi succedesse; che dovessi tutto prendere dalle 

sue mani, che mi dovessi interamente fidare di Lui, ed in Lui riposarmi, poiché 

Egli avrebbe continuamente pensato a me e tutto disposto per sua maggior 

gloria e mia santificazione (Scr III, 80). 
 

 In questo giorno, le sante Bartolomea e Vincenza ci aiutino a prendere tutto dalle mani 

di Dio, a fidarci interamente di Lui. 

A Lui affidiamo in particolare tutti gli ammalati e chi è a loro vicino. 

 

3° GIORNO: Farsi un’idea grande della Bontà di Dio 
 

Procurerò di conservare il raccoglimento, formando nel mio cuore un ritiro, 

dove potermi rifugiare frequentemente. Mi sforzerò di concepire un’idea 

grande della Bontà divina per animarmi ad avere in essa maggior confidenza. 

Mi abbandonerò interamente alle disposizioni divine procurando di rasse-

gnarmi in tutto ciò che Egli disporrà di me…; assuefarmi a riconoscere in ogni 

incontro la sua volontà; perciò tutto accettare volentieri, mai lamentarmi, 

sempre ringraziare (Scr III, 212-213, 166).  
 

 In questo giorno, le sante Bartolomea e Vincenza ci aiutino ad avere un’idea grande 

della Bontà divina, per guardare con fiducia al futuro.  

Portiamo a Dio i bisogni e le incertezze delle famiglie. 



4° GIORNO: Conservare sempre la pace del cuore 
 

Eserciterai un intero abbandono di tutta te stessa e di tutte le cose tue nelle 

mani del Signore. Tutto ciò che ti accadrà lo riguarderai venuto dal cielo e ti 

sarà carissimo. Negli incontri al tuo genio contrari, conserverai la pace e 

tranquillità del cuore, sicura che Gesù tutto permette per il tuo maggior bene. 

Non lasciare uscire dalla tua bocca neppure una parola di lamento; faresti un 

torto a quello Sposo che continuamente sta vegliando sopra di te, perché ti 

succedano le cose a tuo vantaggio spirituale (Scr III, 656-657). 
 

 In questo giorno, le sante Bartolomea e Vincenza ci aiutino a conservare la pace del 

cuore e a non lasciare uscire dalla nostra bocca alcuna parola di lamento.  

Portiamo a Dio le attese e le speranze dei bambini, dei ragazzi e dei giovani. 
 

5° GIORNO: Essere uno strumento nelle mani di Dio 
 

Caro Gesù, io sono lo strumento infimo, indegno, incapace di tutto … Perciò, 

vi prego, trionfate in me colla vostra potenza, fate vedere che lo strumento più 

vile nelle vostre mani onnipotenti può fare le cose più grandi. Io diffido affatto 

di me stessa, ma confido totalmente in voi. Questa dolce confidenza mi 

anima, mi dà coraggio e mi fa sperare di ottenere tutto da voi. Nelle opere più 

difficoltose, pesanti, disperate, confido nella vostra bontà di potervi riuscire 

felicemente …, sicura che voi avrete cura della vostra serva (Scr III, 698). 
 

 In questo giorno, le sante Bartolomea e Vincenza ci aiutino a riconoscerci poveri 

strumenti nelle mani Dio. Preghiamo per tutti coloro che si stanno impegnando 

per il bene comune della società. 
 

6° GIORNO: Affidare al Signore la cura di noi stesse 
 

Buon Gesù, io mi voglio impegnare assai per le vostre care creature, e ciò per 

amor vostro. E mentre io penserò al bene altrui, sappiate, o mio caro Sposo, 

che la cura di me stessa interamente l’affido a voi. Pensate voi ai miei bisogni, 

alle mie necessità, e soccorretemi, statemi sempre vicino, sradicate dal mio 

cuore i vizi, piantatevi le virtù, fatemi santa, ché in voi tutta mi abbandono, né 

più cosa mia mi credo, ma tutta cosa vostra (Scr III, 699). 
 

 In questo giorno, le sante Bartolomea e Vincenza ci aiutino a rinnovare il nostro 

impegno di carità senza misura, sicure che Dio ha cura di noi. Preghiamo per il Papa, i 

vescovi, i sacerdoti e i consacrati / consacrate impegnati nella Vigna del Signore. 



7° GIORNO: Confidare nell’aiuto di Maria 
 

Siate voi, Gesù, la mia forza e il mio sostegno, siate Voi il mio aiuto e il mio 

tutto; ogni mia speranza io la ripongo in Voi, e Voi potete tutto ciò che volete; 

operate in me a vostro piacimento, che io vi lascio libero il corso. Sono vostra, o 

mio Signore, e vostra voglio essere per tutta l’eternità.  

Maria Santissima, mia dolce speranza e conforto, a voi mi raccomando, questo 

è il punto di farmi conoscere che mi siete tenera Madre coll’aiutarmi ad essere 

fedele al mio Gesù (Scr III, 701-702). 
 

 In questo giorno, le sante Bartolomea e Vincenza ci aiutino ad affidarci a Maria per 

essere sempre più fedeli a Gesù e voce orante per ogni fratello che soffre. 

Preghiamo per le nostre sorelle ammalate e anziane. 
 

8° GIORNO: Avere coraggio e fiducia anche per l’Istituto 
 

Ho sentito raccomandarmi che devo propormi di volermi fare una gran santa e 

che, sebbene debba diffidare di me stessa e conoscere che non sono capace 

che di offendere Dio, devo nondimeno confidare interamente in Lui, abbando-

narmi fra le sue braccia e sperare tutto da Lui. Anche nelle cose del nostro 

Istituto avere gran confidenza in Dio, non dibattermi per niente, e ripro-

mettermi tutto da Lui, anche nelle cose più ardue e difficoltose (Scr III, 199). 
 

 In questo giorno, le sante Bartolomea e Vincenza ci aiutino ad aver grande confidenza 

in Dio. Preghiamo per il nostro Istituto perché operi secondo la Volontà di Dio e 

non vengano mai meno il coraggio e la generosità di ogni suo membro. 
 

9° GIORNO: Lascarsi adoperare per l’opera di Dio 
 

Ho sentito il Signore inculcarmi di abbandonarmi interamente tra le sue 

braccia, di lasciar operare Lui anche per l'Istituto, che gli istrumenti più inetti 

sono quelli che Egli adopera per mandar ad effetto i suoi disegni. Ho sentito 

animarmi a questa bella opera e animarmi assai, ma lasciar fare tutto a Lui, 

ed io procurare di togliere gli ostacoli e seguirlo (Scr III, 173). 
 

 In questo giorno, le sante Bartolomea e Vincenza ci aiutino a lasciarci adoperare per 

l’opera di Dio. Preghiamo perché anche in questo tempo difficile sappiamo 

discernere il disegno di Dio sul mondo. 
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